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PERCHÉ FARE FESTA? 
Per fare festa occorre un motivo 

valido, una ragione utile. Non ci si mette 

in ballo per una festa che non abbia senso. 

Posso festeggiare il mio compleanno, la 

mia laurea, la mia guarigione, un qualsiasi 

altro traguardo della vita, ma, in realtà, 

faccio veramente festa quando celebro 

qualcuno che mi sta a cuore. Forse è per 

questo che i genitori fanno salti mortali 

per i compleanni dei figli e dei loro 

amichetti. Una festa è bella quando la si 

prepara per gli altri, per qualcuno che si 

ama. 

Così in questo senso anche la Festa 

della Comunità Pastorale è veramente bella! Si prende parte a questa occasione 

gioiosa e familiare, perché la Chiesa è la nostra famiglia, non perfetta, ma amabile; 

perché è la realtà in cui viviamo noi e le persone che amiamo; perché è la 

dimensione in cui possiamo compiere qualcosa di buono per i più poveri, per i 

piccoli e per vivere concretamente tutte quelle attenzioni che vorremmo vedere 

affermate, curate e custodite dai grandi del mondo: la pace, l’accoglienza, la 

riconciliazione, la cura dei più fragili e l’offerta delle migliori prospettive per i più 

giovani. 

Ecco, allora, perché fare la Festa della Comunità: per chi amo, per gli altri, per 

tutti e anche per il Signore che è entusiasta di noi quando facciamo festa gli uni per 

gli altri, da veri fratelli e sorelle. 

DOMENICA 22 MARZO 2026 sarà la FESTA DELLA COMUNITÀ 

CASA DI BETANIA: alle ore 10.30 s. Messa tutti insieme a Caponago (sono 

sospsese le Messe delle 9.30 e 11.15 ad Agrate, alle 10.00 a Caponago e alle 10.30 

ad Omate) e, per chi può, colazione alle 9.30 a Omate e/o pranzo alle 12.30 ad 

Agrate (vedi volantino di seguito).  vostro don Matteo 



“QUELLO DEL CATECHISMO!” 
Giocare a calcio davanti alle nostre chiese parrocchiali sembra essere 

lo sport nazionale ed è anche l’occasione in cui si radunano attorno a esse 

bambini e ragazzi che si divertono con gli amici, mentre i grandi possono 

vederli e accorgersi di loro. 

Attraversando a piedi una delle nostre piazze, anch’io noto i ragazzi e li 

saluto. Uno di loro dice agli altri, un po’ sorpresi dal mio rivolgermi a 

loro: “È quello del catechismo!”. 

Avrei potuto pensare: “Ecco, non conoscono il prete”, anche se, 

effettivamente, sono giunto da poco in questi paesi. Avrei potuto rimuginare 

sul fatto che, se venissero a Messa alla domenica, mi riconoscerebbero più 

facilmente. Avrei potuto rimaner deluso da quell’affermazione 

apparentemente non troppo entusiasmante.  

In realtà, invece, mi ha colpito il fatto che quel ragazzo, che conosco 

benino perché è un tipo vivace nel gruppo di catechesi, mi ha riconosciuto 

come una persona che c’entra con una delle esperienze più preziose che la 

Parrocchia è chiamata a proporre e sostenere: l’annuncio del Vangelo, la 

proposta di incontrare Gesù, rivolta ai più giovani.  

Non credo che noi adulti ci dimentichiamo di questa responsabilità, ma 

forse passano in secondo piano la bellezza e il valore di fare catechesi, di 

offrire a bambini e ragazzi il dono di incontrare Gesù come compagno di 

vita, di conoscere Dio come Padre che li ama da sempre e per sempre. 

Grazie, genitori che accompagnate nella fede i vostri figli, facendo 

percorrere loro il cammino della catechesi, che vivete la fede con loro, 

pregando con loro, partecipando alla Messa con loro.  

Grazie, catechisti, catechiste ed educatori che vi fate compagni di 

viaggio di questi ragazzi e delle loro famiglie, mettendo tempo, passione, 

amore e anche la faccia nel 

testimoniare la fede. 

Quel ragazzo ha riconosciuto 

me e il mio ruolo e ne sono 

onorato, ma sono più ancora 

felice che i nostri ragazzi, oggi o 

domani, possano riconoscere il 

Signore e scoprire in Lui l’amico 

più grande, il Salvatore che li ama 

e li vuole felici.  don Matteo 



VITA DI COMUNITÀ 
 

 Domenica 15 marzo: 2° QUARESIMALE COMUNITARIO, Esperienza 

Comunitaria di Ascolto Sinodale presso l’Oratorio di Caponago, alle 16:30. 
 AAA: sostegno a Scarp de’ Tenis, progetto sociale Caritas Diocesana. 
 

 Martedì 17/3, 6:30, MESSA ALL’ALBA nella chiesa di Omate. 
 

 Mercoledì 18/3, 6:30, MESSA GIOVANI, Oratorio B. Vismara. 
 20:30 SCUOLA DELLA PAROLA nella sala in pz. S. Eusebio Agrate. 
 

 Giovedì 19/3, 14:30 S. Messa di San Giuseppe al Gimot. 
 

 Venerdì 20/3 

- 6:30-7:00, VIA CRUCIS ALL’ALBA meditata; a Omate. 

- 8:00 VIA CRUCIS ragazzi catechesi nelle tre chiese parrocchiali. 

- 8:30 VIA CRUCIS in chiesa ad Agrate e Caponago. 
- 15:00 VIA CRUCIS in chiesa a Omate. 

- 20:30 VIA CRUCIS in chiesa ad Agrate e Omate. 

- 21:00 ADORAZIONE DELLA CROCE in chiesa a Caponago. 
 

 Sabato 21/3, 15:30 VEGLIA DI PREGHIERA PER LA VITA, con 

l’Arcivescovo Mario Delpini, piazza Giovanni Paolo II, Vimercate. 
Testimonianze per tutti. Conclusione con Messa alle 18.00. 

 

 È possibile portare rami di ulivo in oratorio ad Agrate sotto il tendone giallo 

nei seguenti giorni e orari: 

- sabato 21 marzo dalle ore 9.00 alle ore 17.00 
- da lunedì 23 marzo a mercoledì 25 marzo dalle ore 14.00 alle ore 18.00 

- giovedì 26 marzo dalle 14.00 alle 18.00 per imbustare. 
 

 Domenica 22 marzo: FESTA DELLA COMUNITÀ 

 AAA: sostegno alla vita comunitaria con la Busta Straordinaria; anche le 

nostre parrocchie hanno necessità di collaborazione e contributi per la vita 
ordinaria e straordinaria (Agrate e Omate porte delle chiese, Caponago 

adeguamenti di sicurezza degli impianti in Oratorio). 
 

 CINEMA NUOVO OMATE 

 14/3 ore 21, 15/3 ore 17 e ore 21, 16/3 ore 21 in V.O.S.: HAMNET - Nel 

nome del figlio (Drammatico, GB, 2025) - Candidato a 8 premi Oscar 

 18/3 ore 21, 19/3 ore 21: CAI 1976 - in occasione del 50mo anniversario 

del CAI Agrate - Ingresso gratuito 

 21/3 ore 21, 22/3 ore 17 e ore 21: RENTAL FAMILY - Nelle vite degli 

altri (Commedia, Giappone, 2025) 
 

CONFESSIONI 
AGRATE 

15.30 – 17.30 

CAPONAGO 

16.00 – 18.00 

OMATE 

16.00 – 18.00 

SABATO 

21 MARZO 
PADRE LUCIANO DON GIORGIO DON DAVIDE 



 


